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Q Ucfia Orazione Panegirica in Lode di S. 

, Defendente Martire , che io vi offro , e vi 
dono , è veramente un prefente affai tenue 
pel merito voftro , e per foddisfare al defide- 
rio mio, un Panegirico immaginato, difegna- 
to, e ferino nel terminar di una Quatefima- 
le quotidiana Predicazione dopo la quale to- 
lto attendevafi : Panegirico di cui non fi fa- 
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peva del S. Martire fuorché il nome ficcome 
predò de’voflri Terazzani col nome la quali* 
tà di un Santo Protettore da lungo tempo in* 
vocato e fempremmai rinvenuto propizio : un 
Panegirico di un S. Martire di cui fra i vi- 
luppi della tradizione andavafi ogni giorno 
più con nuovi ritrovamenti difficoltando la 
Patria, la condizione, 11 mento, e la quali- 
tà del Martino? Panegirico per cui ogni an- 
no gli Oratori li rinvenivano alle preie colla 
divozione del Popolo che lo voleva , e 1 * an- 
guria dell’ argomento che li colìernava ; que- 
llo Panegirico, Mulinili no e Revcrendiflìmo 
Signor Arciprete, è il prefentc che io vi fac- 
cio, acciò di elio come più piace difponiate. 
E non è un aliai mefchino , e piccolo dono ? 
Pure diverrebbe grande le Icritto nelle carte, 
e letto , giunga a piacervi quanto pronuncia- 
toli fui Pulpito , dichiarandolo Atto a rende- 
re ragionevole, ed a vieppiù propagare la di- 
vozione nel voftro Popolo , e de’ vicini verfa 
S. Defendente. Quella divozione fi riconofce 
antica fino da’ remoti tempi llabilitafi in San 
Martino. In fatti fermo io nel prender guida 
dalla tradizione purgata , e loda febben Popo- 
lare , mi poli ad indagarla quivi nelle varie 
inftituzioni dalla medelima fbrmatefi ; Pitture 
Altari, Felle, Fraglie, Sodalità , Voti, Pre- 
ghiere , e Sacrifici; ad onore di S. Delènden- 
te in S. Martino di Lupari tutto elaminai e 
venni con la Icorta della critica a di (coprire 
chi lia quello S. Martire , cola di lui dir li 
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porta, e qual proporzione egli abbia co’ voftri 
Terrazzani; Difrgnai così fcriffi recitai il Pa- 
negirico di S Defendente : piacque quello a 
voi piacque all’ erudito voflro Clero , al Po- 
pol tutto in gran numero venuto ad afcoltar- 
lo piacque, e mi trovai perciò all’ impegno di 
aflicurare le critiche difcoperte, quali ball , e 
prove affante nel Panegirico fleflò co’ docu- 
menti della Sacrofanta Antichità . L’ ho fat- 
to , e con voflra vera compiacenza fpero ri- 
troverete ogni fatto corrifpondere alla verità 
feguendo le tracce fegnate nelle mie indagi- 
ni, ritroverete la veracità delle Tradizioni Lu- 
parefi, la ragionevolezza della divozione ver- 
fo S. Defendente del Popolo di S. Martino : 
ritroverete che quella divozione è così pura , 
così fal da , e Tanta che non ha bifogro di 
vani ricercati faflegni , e di mal fegnati in- 
certi argomenti malamente proroovendolafi , 
foflenendolafi quando fi cerca luce da ciò che 
unicamente può diffondere delle tenebre , e 
può fiflemare un bujo, che all’ errore condu- 
ca , ed allo fmarrimcntò dell’ oggetto della 
Tradizione. Io flelTo ero talmente da alcune 
novità divote colpito , e nelle idee confalo , 
che fe voi , ed il Sig. Dottor Paolo Stoppa 
rhe con piacere io nomino non mi toglievate 
dall’ equivoco , io credeva una divozione no- 
vella , e recente quella che pur era vecchia , 
e forfè alla Chiefa di S. Mattino co^va. Con 
la feorta impertantó dei documenti che vi an- 
netto in alcune Note ad illuflrazion del Pa- 
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negirico fi vedrà feparato il vecchio dal nuo- 
vo, il certo dall’ incerto il vero dal fallo . S. 
Defendente da S. Defendente , ih Campo d’ 
Agona dal Cemeterio Pongano. 

Di V. S. I. e R. 


Di Verona per Trevijb 
S. Anajìafia io. Maggio 179$ 


Umiliàs. O ss. Servitore 
t\ Domenico M. Federici de' Predicatóri . 
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Iste gradlens in mnlt studi ne fortìtudinis sua 
propugna: or ad salvandum Isaia» c. 63, 

Se per testimonio di S. Agostino non vi ha agli 
occhi della fede piu vago , e grato spettacolo di un 
Martire invitto ^in mezzo agl' acerbi tormenti , un 
Martire che fra le Spade , ed i Fendenti acciari , sul- 
le Catane, c negli Èqulei imperturbato , e lieto sen 
muore : certamente io credo di presentacene uno as- 
sai specioso , e singolare , o Uditori , parlar dovendovi 
del glorioso Martire S. Defendente , che in questa 
Chies; da voi tutti con anniversaria solenne ricordan- 
za , ii questo giorno e con gran Pompa si onora , e 
cole; imperciocché non di uno , ma di sei milla , e 
seicen o Martiri , che nel tempo medesimo per Gesu- 
Cristc spargono il proprio sangue , e tutti sen muo- 
jono,lo spettacolo io vi presento, e la memoria. Sì, 
Difcncente fu uno di que’ tanti valorosi Soldati, che 
nella legione Tebea dall’insigne, e valoroso Condot- 
tare Maurizio guidati , vollero per Gesu-Cristo vo- 
lontari morire , anzicchè sacrificare alle stolte Divini- 
tà del Paganesimo ( 1 ). Per la qual cosa voi ben ve- 
dete , che non vi presento io qui in Defendente un 
Martie frà dure ritorte ed aspre catene involto , frà 
sassi, e flagelli schiacciato, un Martire segato, scor- 
ticato, abbrustolito, o nello squallore delle Carceri , 
c dell inedia marcito , e morto : voi vedete che io 
non v. conduco in mezzo ad un Anfiteatro dove di 
un segiace di Gesù Cristo si fa barbaro scempio alla 
presenzi di numerosi spettatori dalle Bestie le più fe- 
roci , e dai gladiatori più inumani : ma in un Cam- 
po di Guerra io vi conduco a rivedere , in una vasta 
pianura con S. Defendente un intiera Legione di ben 
esercitati Guerrieri pronti non meno a combattere i 
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ribellati Popoli , i Contadini delle Gallie , in diffcss 
dell* Impero Romano , che una Legione , un felice eser- 
cito di seguaci di Gesù-Cristo , che incontrano la mor- 
te , rinunciando per il vero Dio , per Gesìi-Cristo agl’ 
Idoli tutti del Gentilesimo , anzicchè offendere , an-< 
zicchè macchiare la loro Fede ( 2 ) . Cerchino pure gl’ 
arditi Novatori increduli con critica intemperate con 
falsa Filosofia , cerchino , e studino di rende’ dubbio 
se non anche inconvenevole un fatto così celebre , al 
Cristianesimo tanto onorevole, che dalla Copia de’ do- 
cumenti, che lo comprovano, dalle ragioni che lo so- 
stengono, ed insieme lo giustificano, uopo è s'accor- 
gano del loro errore, si ricoprino d’infamia, d. mala 
lede , di Empietà . ( 3 ) 

Infatti qual mai di questo pili certo , e piu degna 
Spettacolo? Quegli stessi che lo viddero , lo attesta- 
rono , e lo tramandarono colle prove più genuine , ed 
autentiche alla posterità, ed i più antichi monumenti 
della Chiesa lo annunciano , c lo contestano . ( ^ ) In 
esso si ammirano , o fedeli , ad onor del vero Dio , 
di Gesù-Cristo , e della fede , due cose si ammi ano : 
La fortezza di S. Defendente, nel sostenere il narti- 
rio , ed il sangue di lui che con perenni prodgj ci 
invita a venerarlo. Io vel dissi col Profeta: Isti gra- 
diens in multitudine fortitudini s sua propugnata ad 
salvandum . S. Defendente fu un Martire invitti con 
seimilla, e seicento, un Martire del Cristianesmo , 
ed egli è un possente proteggitele di dii a lui ricor- 
re. Come Martire invitto difende, ed illustra 1 » Fe- 
de : gradiens in multitudine fortitudini; sua; , e co- 
me proteggitore possente consola, e sovviene ne' suoi 
bisogni chi a lui ricorre : propugnatcr ad salvindura . 
In questi due Caratteri che adomano , e dist nguono 
Defendente di Martire, e Protettore voi aver dovete un 
forte stimolo a ben oprare , cd a mantenervi con maggior 
impegno a lui costantemente divo:i , ed incomincio . 

F;v. 
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Fra le molte prove colle quali dirfendesi , e si q. : - 
niostra la verità della Religione Cristiana, la Divini- 
tà di Gesù-Cristo , non v’è dubbio che una delle prin- 
cipali sia sempre stata riguardata quella del Martirio. 
Con questa si sostenne nel suo nascere, e nel progres- 
so de tempi si accrebbe il Cristianesimo : al valore de’ 
Martiri si deve che nelle loro lacerate membra , e nel- 
la loro morte si mostrino le spoglie della Fede le piu 
luminose, cd i trionfi i più gloriosi , e parlanti; que- 
sti furono che irrigarono la nobil pianta onde rigo- 
gliosa crescesse , c stendesse i suoi rami dall’ uno all’ 
altro mare, e dove nasce , e dove tramonta il Sole , 
fion tanto con i sudori , come gli Apostoli predican- 
do , non con il sapere , e con la penna , come i Dot- 
tori disputando , e scrivendo • m2 con il proprio san- 
gue suggellando quelle verità della fede per cui lieta- 
mente incontravano la morte . Io credo volontieri , 
dicea un dotto Scrittore con Tertulliano , alla testi- 
monianza di chi si fa ammazzare per Gesù-Cristo , 
Qual prova più sincera, ed autentica ? qual dimostra- 
zione più chiara, e decisa? parla da se medesima. 

Tale o fedeli scn fu la difesa della Fede , che co! 
proprio sangue in faccia del Tiranno prendette Defen- 
dente . Egli in una Legione di valorosi Soldati dall’ 
.Oriente chiamata dall’ Imperatore Diocleziano in Ro- 
ma , e poscia spedita nelle Gallie di là dall’ Alpi sot- 
to il comando di Massimiano per mettere ia ordine 
le Bagaude, egli pronto ad obbedire non meno , agl 1 
ordini di Cesare , che di esser fedele a Gesù-Cristo , 
coraggioso rinunzia di sacrificare agl’ Idoli , e perciò si 
condanna alla morte . Defendenre , c gli altri tutti del- 
la Tebea Legione erano divenuti Cristiani , e furono 
confermati in Roma da Marcellino che di poi con que- 
sto nome governò la Chiesa universale . E già voi ben 
vi accorgete , che a dovere parlar non posso di S. De- 
cedente se al tempo stesso non vi parlo della celebro 
A s Te- 
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rebea Legione di seimiila , e seicento parlandovi * 
quallora di uno solo di essi vi parlo; imperciocché il 
merito di ciascuno di essi , il merito egli è di tutti 
i seimiila , e seicento , Defendente Soldato felice , e 
glorioso , come tutto 1’ esercito felice , e glorioso si 
chiamò mai sempre , e mai sempre si disse . ( 5 ) 

Ma come mai tanti Soldati potevano essere tutti 
al gran atto del Martirio disposti ? come tutti esser 
con una vita Cristiana fermi nel sostenere la fede 3 
fronte della morte , come Defendente al tempo stesso 
unitamente cogl’ altri tutti? E non è il Martirio una 
santità consummata , nascendo da una Carità sublime , 
e perfetta ? Come dunque in una intiera Legione , in 
tanti individui , come tanta virtù ? Quel Dio che a 
guisa di uno statuario e forma a lenti colpi di scal- 
pello un simulacro , e ad un colpo solo con liquefatto 
metallo in una preparata forma lo fa comparire , sa 
ed a lenta fatica , e ad un colpo solo di sua onnipo- 
tente grazia formare come più gli piace i Santi . Si 
questo Dio seppe dell’intiera Legion Tebea , seppe di 
tutti e di ciascuno formare in un subito dei Santi , e 
dei Martiri, infondendo in tutu l’atto più Eroico del- 
la Cristiana fortezza , 1 ’ ultimo sforzo della Carità per- 
fetta , seppe con miracolo quasi sensibile della sua gra- 
zia tutti, e ciascuno, Defendente, e la Legione tut- 
ta per Gesù-Cristo sottommetere alla morte . Arriva- 
ta infatti la Tebea Legione e Defendente con essa 
nella pianura di là dell’ Alpi presso ad Ottoduro , ri- 
cevette dal nuovo Imperante Massimiano il comando 
di acquartierarsi , e tosto come facevano le altre Ro- 
mane Legioni prima ivi raggiunte , offrire dei Sacri- 
fìcj alle profane Deità di Roma . Ricusa Defendente 
come gl’ altri tutti suoi Compagni ricusarono , si di- 
tlrara Cristiano , adoratore di un solo Dio in Gesù- 
Cristo , c dell’ Idolatria inimico. Si rinnova il cornar- 
co , si aggiungono a questo le minacci? : fermo resiste 
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DefenJenfe, fermi resistono i Tebei Legionai j , e da- 
gli altri si separano . Sdegnato Massimiano intima a 
tutti la morte , cd a norma delle Leggi Romane per 
le Legioni ribelli , e rivoltose si comanda la decima- 
zióne , quale in vista della costante resistenza degl’ 
altri per ben tre volte si rifece finché poscia tutti 
si fecero morire trucidati . ( 6 ) Io non so in quale 
delle tante riprese sì facesse morire Defendente , ma 
sò che e^li come gli altri generosi Campioni a gara 
éercava di essere il favorito , e il primo a morire per 
si bella cagione anelando di dare il suo Sangue per 
Gcsù-Gristo . 

Dunque Defendente illustrò la Religione Cristiana 
colla sua fermezza , e con il suo morire nuove stelle 
a^aiunse alla Corona della Fede, nuovo chiarore al suo 
Manto . Angeli Santi porgete la preparata palma a 
Defendente , c tante altre che stanno in pronto pe’ 
suoi Compagni quante unque mai . Già pronunciata è 
la crudel empia sentenza , già i ministri Tiranni en- 
trano armati in mezzo alla Legione Tebea per per- 
derla e trucidarla : non si oppone , non resiste , e ge- 
nuflessi tutti odono del lor Condortiere Maurizio , 
odono le celesti animatrici parole . Defendente vedete-, 
lo farsi a Carnefici incontro con quell’aria di serenità 
sul \ r olfo che suol brillare in chi sicuro aspetta il Pa- 
radiso: siate, disse, o fratelli miei i benvenuti impa- 
ziente vi attendo, e pronto qual vittima spontanea con- 
dotta all’ Altare per essere immolata non a falsi nu- 
mi , ma al vero Dio , mi offro a voi per morire . 
Questa fu la ferma disposizione , questa la necessaria 
contestazione del nostro Defendente , e degli impertur* 
bati Legionarj Tebei . Che se Tertulliano chiamò i 
Cristiani della primitiva Chiesa un drapello di uorni. 
ni sempre apparecchiati a morire pel suo Signore : ex- 
peditum morti genus ' se Paoio li disse vittime desti- 
nate al Sacrificio : tanquam morti destinatos : cosa non 
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direbbe Tertulliano, e cosa Paolo in vederne ccn Di- 
fendente sei milla, e seicento, non atterriti dalla fie- 
rezza de’ Carnefici , non dalle Spade spaventati lieti e 
contenti nelle mani degl’ esecutori inumani dell’ empia 
condanna ? Direbbero Tertulliano , e Paolo , anzi i! 
Mondo tutto dirà attonito e stupefatto che il più bel 
sacrificio ad onor della Fede non si yidde giammai di 
questo, ne piu glorioso. (7) 

Ed oh quanto lieta dall’ alto la fede mirò di De- 
fendente , e di tanti Eroi la fortezza ! Come la Ma- 
dre de’ Maccabei ebbra di gioja innalzò al Ciclo Io 
mani , c il cuore nel vedere i Figlj suoi pronti a mo- 
rire anzicclù* abbandonare la Legge , e la Religione , 
compiacendosi d' avere tali pegni nel suo seno portati : 
così la Fede coti il Cristianesimo in veggendo Defen- 
dente con tanti compagni imperturbabile alla vista del- 
la morte andava altero di averli nel suo seno nutriti, 
e generati a Gesu-Cristo. Ma il momento è venuto , 
il colpo s’ appressa , da ogni parte , pugni , schiaffi , 
percosse mortali , spade , pugnali , c fendenti acciari 
«li si presentano al petto ; qua ad uno gli si tronca 
il capo , là ad un altro gli si ferisce il cuore , si rin- 
novano i colpi, si trucidano gl’ innocenti* cosicché se 
stuzzicati que’ Carnefici dalla rabbia del Comandante 
non meno superstizioso, che crudele, vieppiù attizzati 
dalla propria ne fanno un orrido scempio . Defendcntc 
co’ suoi acceso dalla voce del suo Condottiere • ma 
piu dalla grazia di Gesu-Cristo contento ed allegro si 
manifesta, fatto degno di patire per il nome di Cri-, 
sto tanti strazj , e la morte ’ 3 la strage di uno rinfor- 
za F altro, la morte degl’ uni accende gl’ altri ; allora 
quelle Alpi nevose si viddero rosseggiami , e la sor- 
gente de! Rodano scorrere di sangue , allora si vidde 
quella vasta pianura da lacerate membra , e trucidati 
corpi coperta divenuta la Terra Santa, ed il suolo fc* 
Jice ds’ Martiri . ( 8 ) 
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Ventilino adesso pure fra mille arcani fantastici- , e 
mille menJacj , venghino i Novatori increduli de gior- 
ni nostri i sedicenti Filosofi , ed illuminati , e si coi> 
fondiro in vedere tanta fermezza s fronte della morte 
in tanti Campioni con Refendente , divenuti Martiri 
della Fede, Martiri per Gesìi-Cristo , confessino illo- 
ro elitre, e dal Martirio di tanti la verità compren- 
dalo , e la Divinità del Cristianesimo : con noi ado- 
rino in Gcsù-Cristo il vero Dio : in Defendente , c 
r.e’suoi compagni tanti invitti Aderti Cristiani, tan- 
ti valorosi difensori della Fede . In vano con critiche 
osservazioni sulla storia degl’ Imperatori , con cronolo- 
giche disamine, negl’ atti de’ Martiri, col confronto de’ 
tempi, in vano Doduvello, c Doubordieu , Gibon , e 
Voltaire in vano s’ àffaticano di opporre dubb; , ed in- 
certezze sulla verità del Martirio della Tebea Legio- 
ne. E come voler tuttavia sostenere piccolo il nume- 
ro de’ Martiri se gli atti sinceri di questi dimostrano 
la solenne bugia, e la spacciata calunnia, presentando- 
ne questi tanti sotto Nerone , Ncrva , e Caligola, tan- 
ti sotto Gallieno , e Massimino , tanti sotto Diocle» 
zianó, e Massimiano: Defendente la sola Lcgion Te- 
bea scindila, e seicento in una sol volta ne presenta? 
E come non basteranno questi a far chiuder la bocca , 
e ricoprir di vergogna tanti critici intemperanti ? Mi 
si dirà fbrsc che non si sa il tempo del Martirio, e 
che su di questo si disputa , e non si conviene ? Si 
dirà che solo dopo due secoli con la pubblicazione de- 
gl’ Atti da Eucherio scritti si incominciò a parlare di 
un tanto, e così famoso Martirio , seguito quando niu- 
na Legge da Diocleziano contro i Cristiani erasi pub- 
blicata ? Si dirà che in questi atti medesimi cose vi 
sono che alla Storia s’ oppongono ? Si dirà che dubi- 
tar si deve che il vero, morivo per cui morì Defen- 
dente , e gl* altri tutti morirono sia poi stato Gesù* 

Cristo? ( 9 ) Si dirà ah non più! E fino a quan- 
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do figliuoli degl’ uomini seguirete 1’ errore , e la men- 
zogna cercando di ingannare vói stessi , c di sedurre 
gl’ altri ? 

Conciossiacosaché se la copia degl’ argomenti positi- 
vi fa, che i piu raffinati critici convenghino nella ve- 
rità , e nella Storia del Martirio de* Tebei, qual suf- 
fragio mai per chi non lo vorrebbe , la disparità di 
alcuni riputati Storici riguardo al tempo ? Questa di- 
sparità non è già di un secolo , convenendo tutti che 
sotto Massimiano questo sia accaduto, c solo è in di- 
sparere se nel primo arrivo di Massimiano nella Gal- 
lia v oppure pria di morire , abbia egli una tanta cru- 
dcl condanna fatto eseguire. Gli Atti per molto tem- 
po interpellati corsi in Pubblico ne furono la cagione, 
che di dieci anni si differisca il Martirio de’ Legiona- 
ri] , ed anzicchè 2 86 si noti 2 yó : ma dopo cheChif- 
fìezio , Ruinart , Sirmondo , ed i Bolandisti cori Co- 
dici della maggior nota di antichità pubblicarono gl* 
atti genuini , e sinceri , tutti senza discrepanza alcuna 
al 286 nel primo arrivo di Massimiano nella Gallia 
per soggiogare i sollevati lo fissano , e stabiliscono . 
Che se gli atti del Martirio de’- Santi Tebei non fu- 
rono da Eucherio scritti che due Secoli dopo, quanti 
Monumenti ad Eucherio anteriori non li autenticano ? 
Un Monastero ivi fondato , un Sinodo ivi celebrato il 
concorso de’ fedeli nel venerare le Sante Reliquie , 
come, non renderanno indubitato il gran Martirio ? 
Quanto scrisse Eucherio da tcstimonj i più autorevoli 
ne raccolse la Storia . Vero è che nella Amministra- 
zion Generale delle Provincie si obbediva alle Leggi 
già stabilite da Diocleziano che fino allora nulla co- 
mando contro i Cristiani , ma vero ò altresì che i Co- 
mandanti Supremi quale era Massimiano lontani da 
Roma , c nc’ loro Campi , e Palazzi ben di spesso 
prendevano occasioni di esercitare delle persecuzioni 
crudeli, e comandare come a dei ribelli a Cristiani la 
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morte . Che se al critico palato di alcuni che cercati > 
difficoltà dove non vi è compariscono tuttavia quegl’ 
Atri Eucheriani alla storia Augusta contradditori] , si 
tolga da questi ogni interpollazionc , si leggano ge- 
nuini , che tosto si troverà nulla rinvenirsi in essi * 
che alla verità della Storia non corrisponda . Si sfidi 
linai mente Voltaire a dirci qual altro motivo ebbe De- 
fcndente, e tanti altri suoi Compagni di lasciarsi am- 
mazzare se non fu Gcsù-Cristo ? Risponda egli : quan- 
do avrà risposto, noi siamo certi che non avremo più 
difficoltà da sciogliere , ma veramente egli non rispo- 
se , e non risponderà verun altro per lui . 

La testimonianza in fatti che rendettero tanti Mar- 
tiri col proprio sangue fu per la Divinità di Gesù- 
Cristo,- c tale quella di Defendente e de’ suoi Comi- 
litoni, e perciò riputar si deve come prova luminosa 
della Fede, c non già perchè morirono per quello che 
credevano vero , ma per quello di cui avevano le pro- 
ve più sensibili, ed evidenti ; Imperciocché gli Apò- 
stoli, ed i Discepoli di Gesù-Cristó si sono fatti am- 
mazzare per attestare quello che avevano essi veduto, 
è cioè la ressurezione , e la salita al Cielo diGesù-Cri- 
sto ed i doni che visibilmente ricevettero sotto la 
forma di lingue di foco , cd il poter di far miracoli : 
I Discepoli degl’ Apostoli morirono fra i supplic] per 
attestare ciò che essi avevano veduto , i doni dello 
Spirito Santo negl’ Apostoli . Questo gli ha determi- 
nati ad abbracciare la Fede che essi sostenevano , e 
divenuti Cristiani furono favoriti de’ medesimi doni , 
cosicché quelli che loro succedettero in questa testi- 
monianza di sangue egualmente succedettero nel posses- 
so de’ doni dello Spirito Santo : doni che furono co- 
muni ne’ tre primi secoli della Chiesa , doni che nelle 
stesse loro lacere membra , e nel loro conservato san- 
gue si manifestarono , doni che seguita tosto la morte 
operar si viddero dal nostro S. Defendente, e da suoi 
A 8 illu- 
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illustri Compagni, doni, che ricordar dobbiamo come 
nuova prova del loro Martirio : doni finalmente , gra- 
zie , prodigj pria operati in Agona nel Campo stesso 
del loro Martirio nel luogo del loro Sepolcro, opera- 
ti. colle loro Sacre Reliquie in gran parte del Mondo 
Cristiano disperse (io) coll’,, invocazione del loro no- 
me j prodigj che si rendettero permanenti , e che si 
tramandarono alla posterità, e che mentre confermano 
che S. Defendente fu un Martire invitto , che difese, 
cd illustrò la fede Gradimi in multitudine fortitudi- 
ni i sua/ dimostrano parimenti che egli fu , ed è un 
valido protettore, che consola e benefica chi a lui ric- 
<.orre : propugnato r ad salvandum : che è la seconda 
proposizione di questo mio discorso panegirico , c che 
è il nuovo argomento per la vostra attenzione . 

SECONDA PARTE. 


Se s * prendono i Soldati per difesa delle Città , e 
delle Castella , delle proprietà , dell’ onore , della tran- 
quillità , in difesa della vita j fu provvido Consiglio 
de’ vostri maggiori , o fedeli , prendere per Protettore , 
non solo S. Martino, che pria fu Soldato, e poi Ve- 
scovo ma S. Defendente ancora , che visse , e morì 
Soldato glorioso , alla difesa delie anime vostre , del- 
le vostre sostanze , delle Campagne , de’ Bovi r delie 
/ Pecore, de’ Negoziati , e della vita. Iti vano io m’ a- 
doprerci per riferire a voi le profusioni di grazie a 
prò de’ miseri , ed in vano stancherei la vostra soffe- 
renza con una minuta enumerazione, de’ favori , e de 
prodigj fatti sopra de’ Padri vostri , e sopra di voi 
colla intercessione di S. Defendente per tanti secoli che 
quà da voi si onora , c s’ invoca . Testimon; voi stes- 
si ne siete , siccome per 1’ avanti lo furono li vostri 
maggiori. Questi non trascurarono con memorie quà e 
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li impresse <ìi lasciarvi argomenti autentici dell* antica 
loro pierà, e di assicurare Ja più tarda posterità della 
costante Protezione , che S. Defendente in ogni tempo 
manifestò sopra queste vostre Contrade , fermo , e co- 
stante verso di lui il loro culto, e la loro venerazio- 
ne. ( 1 1 ) 


Volendo il Profeta P«.ea!c esprìmere all’ Universo 
quanto sia mai grande 1’ attività del Sole , non disse 
con lunga descrizione , che il Sole era quell’ Astro be- 
nefico, da cui Ja luce ai Pianeti si comporre, alle più 
lontane Stelle il lume , la vita ai fiori , il vigor alle 
piante, per cui si rialzino i Monti , si formino le gem- 
me , i fossili, e le miniere, per cui vivono gli Ani- 
mali , e morti impetriti si mantengono r ma con una 
breve bensì, e viva espressione addirtò la beneficenza 
di lui con dire che non v’ è alcuno che da cortesi suoi 
influssi dell’attivo suo ardore s’asconda^ IVon est qui 
se abscondat a calore e just . Io altresì per far concepi- 
re quella piena di grazie che mai sempre Defendente 
sopra di voi versò , basterà solo che vi dica che non 
v’ebbe alcuno fra gl’ Avi vostri, che non v’ è alcun 
fra voi il quale si appressasse al di lui Altare, invo- 
casse il di lui Nome , c non ne sia partito vigoroso 
nel corpo, di giocondità ripieno nello Spirito ; si mi- 
naccino pure contaggi , e pestilenze , carestice , e guer- 
re , arsure , ed «inondazioni , tremuoti , ed incendj : 
a S. Defendente ricorreste , e restaste liberati : ma- 
lattie mortali negli uomini , epidemie negl’ Animali , 
litigi, discordie, tradimenti , c morti improvvise che 
vi fecero talora tremare , impallidire , c piangere • a 
S. Defendente volaste, invocaste il di lui nome , con 
preghiere, con- voti , e con Processioni lo supplicaste, 
e liberi restaste , e consolati : non est qui se abbon- 
data calore ejus . (il) 


Che più ? in quella guisa che il Sole non tanto le 
vicine , ma eziandio le più remote contrade colla ru? 
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luce indora e cogli influssi suoi feconda • così Defen- 
dcnte non solo a coloro che a lui convengono , ma a 
lontani ancora che lo invocano i frutti sparge di sua 
beneficenza, e delle sue grazie fatto presente CGn una 
divota ricordanza si sentirono i Padri vostri , e voi 
stessi vi sentiste ne’ bisoqni da lui soccorsi , liberati 
da pericoli , protetti nelle angustie , e quel Signore 
che ascolta i qemiti de’ miseri esaudisce il desiderio 
de poveri , per i meriti del Servo suo Defendente in- 
clinò benigno i’ orecchio alle vostre voci , e vi con- 
fortò . Questa è P armonia secondo Dionigi Areopagi- 
ta così bella dell’ Universo , le cose superiori discen- 
dono alle inferiori , e le inferiori alle superiori ascen- 
dono. Questa è quell’ aurea catena secondo il mio An- 
gelico che unisce gli uomini a Dio, i Santi compren- 
sori beati a noi miseri viatori divoti , S. Defendenti; 
a voi che mi ascoltate! 

Ma ! e che ha a fare , mi si ricerca da taluno * S. 
Defendente con questo Popolo di S. Martino , S. De- 
fendente Martire della Francia , nato in Tebe radi' O- 
riente con i Terazzani di Lupari ? Qual connessione , 
qual cagione mai vi fu , o qual impulso ? Questa di- 
vozione adunque è Popolare capricciosa , c senza ra- 
gione . Piu ancora: dei Ss. Martiri co! nome di De- 
fendente non uno , ma parecchi si lepnono vi siano 
Stati , quale dunque è quello , che qui così distinta- 
mente si onora e cole ? ( i -j ) 

Che ha a fare S. De fendente con S. Martino di Lu- 
pari ? Molto, moltissimo c permettetemi vi dica, che 
ninna divozione è piu ragionevole di questa , cioè la 
divozione a S. Difendente nel Popolo di S. Martino . 
ed è perciò tanto antica, c costante. Uditene o fede- 
li divoti , uditene la prova . Nella vita di S. Marti- 
no Vescovo Turroncse , c negli atti de* Ss. Martiri 
Tcbei si legge che questo Santo Vescovo essendo sta- 
to dapprima Soldato , era divotissimo de’ Ss. Martiri 
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Agauncsi 'Legionaij Tebei , c che in un giorno parti- 
tosi dalla sua Sede di Tours con abito di Pellegrino 
si portò ad Agona dove que’ Ss. Martiri giacevano se- 
polti : ivi arrivato venerate quelle Sante preziose spo- 
glie , e quelle lacere sepolte membra , pregò i custodi 
acciò donargli volessero di quelli una qualche Reliquia, 
e non conosciuto, ricevette una ripulsa* almeno repli- 
cò , mostratemi il luogo dove si eseguì il gran Mar- 
tirio , e dove tanti valorosi Soldati per Gesù-Cristo 
sparsero il Sangue , e glielo indicarono . Postosi allora 
Martino genuflesso su quella Terra de’ Martiri con 
fervente preghiera invocandoli , preso un ferro in ma- 
no, e levata dal suolo dell’ erba nata d’intorno del va- 
sto Campo, erba alta terra attaccata e Cespite detta, la 
innalzò tenendola in mano: Oh sorprendente miracolo, 
oh singolare portento! Da quell’erba , da que’ cespiti 
un denso copioso sangue vi si vidde distillare , e pio- 
vervi a terra . Da questo stupendo avvenimento ne 
venne sempre più ne’ Popoli la sicura fiducia in tutti 
que’ Santi Martiri , e tutti quelli che Protettore ri- 
guardano S. Martino la protezione pure ricercano di 
que’ Martiri Santi , o di uno di essi de’ quali per la 
maggior parte si rammentano i nomi (14). 

Ecco perchè questa antica popolazione , celebrata 
nella Storia Trivigiana de’ mezzi tempi da’ vai j com- 
muni , e Castella formata , di cui la principale una 
volta era Lovare , ora Lupari , sotto l’invocazione di 
S. Martino unita e collcgata , riputò di suo spirituale 
interesse con detto giorioso Santo Vescovo un Santo 
Martire della Legion Tetea venerarvi , ne’ suoi pub- 
blici, e privati bisogni l’uno del pari , e 1’ altro in- 
vocando ? c Ira tanti Martiri si scie'se S, Defendente 
perchè all’uopo di queste Contrade il più in propor- 
zione benefico, e salutare (15) Ecco perchè P aulica 
Tradizione presso di voi rende sicuro argomento del 
cujro speciale mai semnre nella vostra Chiesa a S. 

Mar- 
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Martino, ed a S. Offendente dato con pari impegno, 
e divozione , come a due Protettori di questa Terra 
impegnati, e specialissimi ? Ecco perché nell’ antica Chie- 
suola vi erano lui muro dipìnti in una Precessione 
per una pubblica calamità intrapresa 5. Martino', c S. 
Defendente nell’ alto quali singolari difensori , di que- 
ste Contrade ? Ecco perché nell’ antico Altare a S. 
Defendente consacrato , fatto , e rifatto si è a sorte 
serbara la Pittura o Palla , in cui nel mezsto vedesi 
S. Martino Vescovo, c nell’ Aitò S. Defendenre Sol- 
dato per disegnare , die S. Martino fu veneratore , e 
propagatore del culto verso' S. Defendente siccóme de Y 
Ss. Martiri Tebci , e che chi c di voto dell’ anò ra-’ 
gioncvolmante esser lo deve ancor dell’ altro 1 Santo . 
Eccò perchè antica , c pressa di voi ò fedeli Is Con- 
fraternità delia buona Morte sotto gii atispicj ci S. 
Defendaite qua erettavi , e sempremnìni sostenutavi , 
e perché in voi ò costante P impegnò di raccomandare' 
a detto Santo gli Agonizzanti perchè sch rmiojsno * 
com’egli cogl’ altri suoi Compagni mòri sul Campo,’ 
nelle bràccia di Gedù-Cristo ? Ecco finalmente quale 
da fra fanti Martiri , c Santi col nome di Defender*' 
te appellati , ecco quelló che da voi si onera e cole r 
quello che da tempo immemorabile da voi Terrazzani 
dilettissimi s’ invoca c la di lui memoria si festeggia' 
con voti e Sa cri fi ?. j , con preghiere e Processión i , con’ 
laudi , c cantici , sì , questi è S. Defendente lòto de* 
valorosi Soldati , uno de’ gloriosi Martiri della Legion 
Tcbea , un Soldato quale nell’ antica pittura agl’ occhi- 
vostri , alla' vostra divozione si presenta propugnato? 
ad salvanti utn ( l5) . 

Dopo le quali co..e ognun di voi ben può conosce- 
re che la divozione vostra vaso S. Defcndcntc riguar- 
dar si dove per una preziosa eredità che da’ più anti- 
chi tempi , da Padre in Figlio vi si tramandò, e eoi* 
là divozione a S. Martino de! pari fra di voi si pro- 
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ra^fb e si sostenne non meno dall’uno, che dall’altro 
diffesi e protetti ; divozione che non solo è ragione- 
vole , ma per le grazie , e lavori nelle passate età da 
vostri maggiori conseguite grata c riconoscente* divo- 
zione con ben giusta sollecitudine impegnata per gode- 
re anche al presente della di lui valida protezione 
Il che sicuramente a vostro gran bene succederà quan- 
do da voi la memoria di lui si celebri per pssere a 
parte de’ suoi meriti } per essere ajutati dalla sua in- 
tercessione , e per eccitare la vostra imitazione. E voi 
q gran Santo, e Martire glorioso, Difendente da co- 
lassi! dove godete del sofferto Martirio 1* injmarcessi- 
bile eterna corona continuate , dopo le tante passate 
calamità , dopo i fieri pericoli a proteggere questa 
Terra, e questo Popolo, e mentre tutti in particolar 
modo v’ invocano ora per ottenere dopo una stabile 
pace una buona moitc, non cessate anche in questo di 
appalesarvi Protettore benefico , onde possiamo ripete- 
re Propngnator ad faìyandtm . 
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(l) Ilippo Ferrar j Scrittore autorevole del Secolo 
decimosesto nella sua Topografia in Marti - 
rologium Romùtium , e nel Catalogo de' Santi d'Ita- 
lia al giorno 2. Gennaro annovera S. Defendente 
Martire della Legione Tebea , e scrive , che il di 
lui Corpo esiste in Marsiglia . Pietro Galli. tini Scrit- 
tore del Seco! et medesimo nelle sue note al Martiro- 
logio Romano descrive il Martirio di S. Difenden- 
te Martire e vuole , che gli atti di questo , Scrit- 
ti da Teodoro Vescovo di Marsiglia si ritrovino in 
Bergamo , lo dichiara per uno della Lcgion Tebea . 

Il Bollando negl' atti de' Santi al 2 Gennaro pag. 
80 ne parla ed il Ruinart parimenti negl' -Atti sin- 
ceri de' Martiri pag. 25 6 l' tino , e l' altri? volendo- 
lo della Legione Tebea . Si nota la invenzione del 
Corpo al giorno 14 Settembre . Il Balde sano nella . 
sua Storia del Martirio de' Ss. Maurizio , e Compa- 
gni Tebei diffusamente parla di S. Defendente , di 
cui nel t 666 si è pubblicata in Genova la vita in 
Italiano da Francesco Ba>zon di cui Agostino 01 - 
doino nel suo Ateneo Ligustico. Il Castellano anti- 
co Catalogista de' Santi nomina S. De fendente . I 
Bollandisti nel voi. 6 . di Settembre nell' appendice 
pag. gig parlano di S. Defendente come di uno de' 
Martiri Tebei , e contro il Baldesano diffondono sia 
stato un solo , e non due. Grande è certamente non 
solo in Marsiglia dove a S. Defendente è consacra- 
ta la Chiesa grande è la venerazione ed il culto 
anche in Italia , in Bergamo , inCivasS piccola Cit- 
tà presso Turino , in Casale di Monf erutto , in No- 
varra , e nell' alto Novarese , dove ai 2 di Genna- 
ro si fa festa di Precetto , si canta Messa di S. 
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De fendente , e si tiene per protettore come uotaCar- 

10 Bcscape Vescovo di Novarra ne' suoi monumenti 
Novaresi . In Romano Castello e g rossa Terra della 
Bergamasca si venera S. Defendente qual Protetto- 
re principale , e vi si celebra ogni anno gran Festa 
cori Panegirico . Il P. F. Timoteo da Btcscia Pre - 

** dicator Capttccino nel volume in 4 to de' suoi Di- 
scorsi , e Panegirici stampato in Brescia nel 1732 
Ce nc presenta uno di S. Defendente Martire della 
Legion Tebea recitato in Romano , e lo dichiara va- 
loroso Capo di 100 e Capitano nella medesima Le- 
gione . 

( 2 ) La sollevatone fattasi nella Calila di cui qui 
si parla e che Bagaud si dice era quella fattasi da 
Contadini con una generale sedizione per .abbassare 
la quale vi accorse Massimiano Imperatore con mol- 
le Legioni Romane , e tra queste con la Tebea. In 
questa Legione vi era Defendente Legione che era 
una delle più valorose , ed era Cristiana . Fu posta 
questa ancora nella Valle delle jllpi Perniine alle 
Radici della Montagna ora detta di S. Bernardo , 
nella pianura chiamata Mgona . Qjnvi era destinato 

11 Quartiere per le Legioni tutte , e quivi fu il 
Campo per il Martirio della Legione Tebea dal No- 
stro Venanzio fortunato chiamata Legion felice ora 
riposta in Cielo per proteggere noi mortali qui in 
Terra 

Et Legio felix % 4 gaunensis adest . 

Negl' atti del Martirio chiamata anche esercito feli- 
ce , e dal luogo del Martirio Legione Mgautiense . 
In questo Campo infatti morì S. Defendente con sei 
titilla , e seicento compagni .* quivi furono Sepolti , 
e venerati.- quivi dopo un Secolo , e meggo si fon- 
dò un celebre Monastero di Monaci col titolo di S. 
Maurizio.’ dotato poscia da Cigismondo Re di Bor- 
gogna , Monastero che tuttavia sussiste. Di questo 
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m parla ilMabillon negl ' . •Itti rie' Santi BoieHit ti- 
ni voi. primo pag. 5 óS .ffgona , ora si dice Martina- 
cb , allora nel Vescovado di Ottoduro , adesso di 
Seduns ne' confini del Ginevrino della S avo fa , e del 
Milanese . Fu quivi anco celebrato un Concilio a' 
tempi di Teodoro Vescovo di Ot ioduro e si trattò 
de' corpi de Ss. Martiri . 

( 3 ) Oi" non s ’ notano soltanto ; Novatori che con 
Dodwclo , e Voltaire cercarono di minorare il nume- 
ro de' Martiri , 0 di porli in ridicolo • ma propria- 
mente coloro che audacemente proserà la penna con- 
tro il Martino della LegiouTcbea quale fu Giovan- 
ni Dòtibordieu , che nel VjO$ apertamente scrisse 
contro gl ' atti di questi Ss. Martiri , Gibon voi. 4 
pag. 100 eJ:~. Veneta colla data di Pisa che con 
accorte censure lo pone in dubbio. Gli atti però di 
questi Martiri sì difesero da Chifflet^jo , Ilici nari, 
e dai Bollandisti quali tutti dimostrarono irragione- 
voli le opposizioni degl' avversar j . 

(4) Gli uditi de' Ss. Martiri Tebei , e perciò d: S. 
Defendente , furono pubblicati sotto il nome di S. 
Eucberio Vescovo di Licn prima d' ogn altro dal 
Monbrizjo nella bella edizione quattrocentina di Mi- 
lano , indi dal Stirio , ma da entrambi interpollati p 
e ntcndosi per modo che da' buoni critici si sospetta 1 
vano falsi , e supposti. Ma il Padre Ckifitzjo rin- 
venne un Codice M.S. antico , e questo con altri 
collazionò , e li pubblicò emendati , e genuini . Il 
che eseguì con altri Codici MSS. il Padre Ruinart 
fra gl' atti sinceri de' Martiri pag. 24 1 indi ripro- 
dotti dai Bollandisti . Questi ‘ ::tl portano il nome 
di S. Eucberio che fiorì nell' incominciar del Secolo 
quinto non approvando l' opinione di che di uno ne 
f*ce due . Questo S. Vescovo ricevette la Storia del 
Alari irio della Lcgion Tebea da Isacco Vescovo di 
Ginevra , quale la ebbe da Teodoro Vescovo di Ot- 
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ioduro , che da testimonj autorevoli e contemporanei 
la raccolse . finche Sirmondo pubblici un esemplare 
tratto da un papiro che ora si conserva nella Bi- 
bliotecha Regia . Da questi *Atti si formò l' antico 

• Passionarlo Gallicano che stà nel Breviario Gottico . 
Da questi .Atti Jfvitto viennese compose alcune O- 
tnelie in Lode de' Ss. Martiri Tebei che recitò nel- 
la Basilica del Monistero di trigona . Negl' antichi 
Calendarj si fa memoria del Martirio della Legion 
Tebea.' nell' Eusebiano , in quello di Beda , nell ’ 
altro, di Rubano siccome in quello di bidone , e di 
Usvardo , questi sono gli antichi documenti su qua- 
li sta appoggiata la certezza del Martirio di S. 
Defendente , e Compagni. 

(5) Il numero di scintilla, e seicento Martiri con S. 
Defendente si segna negl' .Atti Buche ri ani 3 ‘ e que- 
sto numero fu stmpremmai fermo , e costante nell' 
antica memoria Liturgica Gallicana . Il Tommasi , 
ed il Mobilimi nella esposizione storica di questa 
ci danno la Messa solita celebrarsi nelle Chiese 
della Francia fino da' Secoli più remoti in cuore de' 
Ss. Martiri %Agaunesi ossia della Lepicn Tebea . o 
di S. Maurizio cum sociìs ejus . Ed in questa si 
nota il numero de' Martiri a sei mille , e seicento. 
Infatti secondo Pegez‘o Scrittore Romano de re mi- 
litari , una Legione di ordinario era composta di sei- 
mi Ila t e seicento più , meno » Questa Legione che 
nell' Oriente guereggiò valorosa ne' primi giorni dell * 
ingresso di Diocleziano , in Gerusalemme fu fatta 
Cristiana con l' Istruzione , e battesimo , giacché l' 
Imperatore in que' primi anni era tollerante del Cri- 
stianesimo . Dall' Imperatore stesso condotta quella 
Legione in Roma , da Marcellino , che era allora 
Prete , e non ancora Sommo Pontefice , dopo dieci , 
• e più anni asceso essendo soltanto al soglio di Pie • 
tro , fu confermata nella credenza , e viemaggicr • 
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mente istruita . Tanto s' impara dagl' '-ritti Etiche - 
riatti, intesi nel vero senso , e con sana Critica di' 
spiegati . 

( 6 ) Negl* atti stessi Eucheriani , e inolio piu nella 
Storia Romana si Jissa T anno 2.8 6 dell' Era Cri- 
stiana per T epocha della de Tebei morte , coman- 
data da Massimiano Erculio Imperatore in Compa- 
gnia di Diocleziano . Imperocché si nota per la pri- 
ma impresa di Massimiano l’ essersi portato nella 
Callia, ed anco soggiogato le Bagaude , o- B agode , 
cioè la universale rivolta de' Contadini Francesi , 
al qual fine seco condusse anche la Legion Tebea . 
Qiicsta impresa fu eseguita compitamente nel 287 
cosicché nell' anno avanti nel giorno 22 Settembre 
seguì della Legione stessa la morte per mezz 0 del 
Martirio. Questo Martirio , secondo gli Itti di S. 
Eucherio si fece prima con farne morire ogni dieci 
uno , e per ben tre volte questa decimazione replì- 
caia , si compì con toglier di vita il restante della 
Legione. Negl' -4tti stessi Eucheriani il Ruinart 
segna molti nomi di Soldati Tebei incominciando 
dal Comandante della Legione Maurizio , e dagl' 
Officiali graduati • ed il Padre Stilltingio nel voi. 
6 di Settembre nell' appendice con la prova tratta 
dal culto a parreccbi altri Martiri prestato per an- 
tica tradizione in molte Città della Francia , della 
Spagna, della Germania , e dell'Italia acresce i nomi 
discoperti de' J' oldati, Martiri Legionarj tra' quali ri- 
trovasi con uno assai distinto posto , S. De fendente . 

( 7 ) Pretende taluno de' moderni Filosofi partigiani 
del tollcrantìsmo che anzjcché martiri , i Legionarj 
Tebei dir si debbano ribelli , perchè non ubbidiro- 
no, e si opposero al comando dell' Imperatore . Ugon 
C rospo de jure belli , & pacis lib. pi imo e. 2 & 4 
Visorio de potentia Reguni , ed il Fabrizio de ju- 
st:s limi ti bus obedient ite burattine dimostrano che 
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al comando degl' uomini ubbidir non si, debba se a 
questo la Legge di Dio si opponga . , 

( 8 ) Non solo gli »Atti Eucberiani ci descrivono il 
Martirio de' Ss. Legionarj Tebei ma con Poetica ve- 
na il notti o Venanzio fortunato Poeta Trevigiano 
del sesto secolo , ce lo descrive in un Elegia che 
sta nel lib. 2 cap. 1$ o cap. iS Edi~. Rem. ( Vedi 
in fine di queste Note ) . 

( q ) Queste quattro obje~ioni sono state fatte dagl ' 
Mutori citati N. 3 la prima è di Giovanni Dou- 
bordieu , che mentre per la liberazione dall' assedio 
della Città di Turino per T intercessione de' Ss. 
Martiri Tebei si facevano grandi , Sacre Feste egli 
si pose a deridere , ed a motteggiare una tal divo- 
zione , e s' impegnò a scrivere di poi un libro pie- 
no di Sofismi , e di vane sottigliezze ’ La seconda 
è di Odoardo Gibon in una nota appoggiando i suoi 
dubbj ad una dissertazione del Tom. 4 della Biblio- 
tenue raisonnetl.’ La terza è dello stesso Doubordicti 
opponendo che gli %Atti Eucberiani fissano ebe la 
Legion Tebea fu confermata nella Fede da Marcel- 
lino Pontefice in Roma sotto cui seguito sia il Mar- 
tirio , quando nel 286 sedeva nella Cattedra Ro- 
mana Cajo Papa . L’ ultima è di Voltaire derisore 
implacabile siccome leggero di tutto ciò eie è di 
gloria al Cristianesimo . 

( IO ) Le reliquie de' Martìri Tebei sono state fino 
dal quarto secolo venerate , e ricercate ebe esse si 
trovano per le Provincie e Città principali dell' 
Europa disperse , e custodite. Con queste il culto , 
a tutti , 0 ad uno di essi Ss. Martiri divenne 11- 
niv ertale . Si trovano delle Chiese Metropolitane , 
Vescovili , e P arrocchiane innalzate ad onore de' 
Martiri Tebei . Dal Duca di Savoja %/fmadco 8. 
ad onore di S. Maurizio , e Compagni si i istitui- 
to un celebre ordine Militare con Privilegi e pre- 
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rogattive . Una Città nel Genovesato porta il none , 
e la divozione . La Spada , la Bandiera , la Lan- 
cia di alcuno de ' Martiri Legionari si tengono iti 
alcuno Città con grande venerazione . 

(11) D'Intorno all' antico editare nella Chiesa di S. 
Martino di Lr.pari , vi erano molti voti appesi di 
grafie , e favor: ricevuti ; e nell' antica Chiesa in 
Lovare , ora del tutto diroccata non si dubita vi 
fossero memorie, e I' .Altare a S. Defendente , giac- 
ché in special modo si tiene questo S. Martire per 
difensore specialissimo contro de* Lupi , de' quali 
conviene anticamente quella Contrada abbondasse , 
quanto abbondava l } .adito Novarese che perciò con 
gran divozione , e fiducia venera S. Defendente . 
Nella Chiesa poi alla Vergine Maria detta dell ' O- 
spitale consacrata nel Borgata di S. Martino d : Lu- 
pari si vedevano non ha guari dipinte a fresco mol- 
te immagini rappresentanti S. Defendente che allon- 
tana da attesta Terra il contava io , e che risana i 
Savi, dalla Epizoozia. 

(12) Tanto dir si debbe vero V utile perenne della 
protezione di S. Defendente verso i Terra*" uni d '■ 
S. Martino di Li: pari , che ne' passati t (turpi per 
tre vette all * anno si celebrava la Festa , e la me- 
moria di lui con gran solennità , e pubblica Proces- 
sione, cioè nel Mercoledì dopo Pasqua , e nella Ter- 
za Festa delle Pentecoste , e nella terza del Nata- 
le di nostro Signor Gtsù-Cristo . Da venti anni se ne 
fissò una sola nella Domenica del T ottava di Pas- 
qua , e questa con la pompa maggiore , e divozione . 
In ogni pubblica calamità si ordina tura Processione 
ad onore di S. Defendente . 

( 13 ) j Queste ricerche erano presso di tutti qtte' di S. 
Martino , che hanno la facoltà di Ragionare , poi- 
ché ninno sapeva che S. Defendente fosse uno de * 
Martiri della Legion Tejea , e se fra tanti Oratori 
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alcuno tl sospetto fin ad ora alcuno non lo assicurò . 
Dopo poi che il buon Defonto Arciprete Doti. To - 
nati con grande solennità , e gioja jece acquisto di 
. un Corpo di un Santo Martire tratto dal Cemeterio 
Pont inno di Roma appellato S. Defendente come la 
Rolla che lo autentica di Monsignor Paolo Frante- 
sco Giustiniani Vescovo di Treviso dichiara : dopo 
che nell * antico Altare si collocò e si espose questo 
Corpo , vie maggiormente s' accrebbe T oscurità non 
. sapendosi se la divozione a J'. Defendente fesse una 
ed identica , o a due Santi Martiri diretta , tra 1 
equivoco stava pericolando la tradizione dietro la 
quale la divozione , Pubblicò quel buon Slg. ^/Dei- 
prete un libretto di Orazioni a S. Defendente ma 
queste sono belle , e divote , nulla però dicono , nul- 
la del S. Martire d> sua origine , e condizione del 
. suo Martirio , e del suo antico culto in S. Marti- 
no . Sembra che si voglia far credere con tanto pre- 
giudìzio della verità , che il Corpo di S. Defen- 
. dente del Cemeterio di S. Pontiant^ in Roma sia 
quello di S. De fendente del Campo di Sgotta in 
Francia , 

(14) Questo fatto è scritto in una Lettera del De- 
cano , e Canonici del Capitolo di Castelnovo in 
Francia all ' Arcivescovo Filippo di Colonia all ' an- 
no HóS come di un fatto memorando di citisi ser- 
bassero antichi documenti . fD'.esta Lettera è ripor- 
tata dal Surio nella Leggenda de Ss. Martiri T e- 
bei , dietro agl* Atti del Martirio .* questa lettera 
stessa si rapporta per esteso dai Bollandisti ne! 
voi. 6 di Settembre pag. 384/ e nel Breviario del!' 
Ordine de' Predicatori al giorno 1 % Settembre si po- 
ne per sesta lezione nel giorno di S. Maurizio e 
Compagni Martiri Febei parte della Lettera stes- 
sa , che il miracolo del Sangue spremuto da quella 
ì^rra vi si racconta. Bel corso di quella Letterasi 

f* 


Digitized by Google 


3 ° 

fa memoria che siasi raccolto In un Ampolla (gel 
Sangue , e che l' una , e l* altro si conservino nella 
Basilica di S. Martino di Tctrs sicome il coltello 

v con cui quel J’. Vescovo nel Campo di Agona reci- 
se , e tagliò qve' cespiti . Perchè però i Turronesi 
tuttavia sostengono conservarsi l* Ampolla con il San- 
gue ed il coltello i Bollandoti pongono in esame 
con purgata critica quanto su di ciò si asserisce , 
e credono di poter unire quest' Ampolla di Sangue 
all' altra dell' Oglto di S. Martino venuto dai Cie- 
lo , che del pari vantano i TurrOnési nella citata 
Basilica conservarsi . Qualunque sia quest' ^fmpolla, 
e questo Sangue , abbiamo di certo che Gregorio Ve- 
scovo Turronese nel sesto secolo scriveva , che nella 
Basilica di S. Martino preziose Reliquie si venera- 
vano de* Ss. Martiri Tebzi , il che non oscuramente 
asserisce ancora Venanzio Fortunato . E queste Réli- 
quìi da chi ivi portate ! E perchè? O portate da S. 
Martino stesso , e poscia accresciute da S. Gregorio 
Turronese , o d a altri ivi riposte perchè S. Martino 
era divoti ssi mo di que' Ss. Martiri . Infatti nella 
Chiesa diTours si fa oltre della Festa de' Ss. Martiri 
Tebei y anche quella delle Reliquie de* medesimi , si 
fa l’ Officio , in cui la memoria di S. Martino . 

( 15 ) Le Contrade de Comuni di S. Martino di Lu - 
pari y e specialmente le Campagne verso .il basso Pa- 
dovano y erano paludose ed incolte , e formavano con- 
tinuate boscaglie nelle quali abbondavano in gran 
copia i Lupi , contro de' quali come al N. il ab- 
biamo notato , essendo riconosciuto per singoiar pro- 
tettore S. Defendente , volendosi sciogliere uno del- 
la Legion Tebca per compatrone della Chiesa , e Po- 
polo desso fu scielto . 

( 16) La Palla che serbasi in S. Martino nella Chie- 
sa .Archipresbiterale sebbene nelle estremità accorcia- 
ta per proporzionarla al nuovo Altare "dagl* inten- 
denti 
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denti s 1 atei e Optra di Pietro Dami ai da Castel- 
franco Pitto> e di ottime maniere , e di merito non 
ordinario eie fori nel Secolo decimosesto . Rappre- 
senta questa nel mezgo con aria maestosa , e divota 
Pont iji talmente vestito S. Martino , che guarda all' 
Mito Verso di S. Defendente quale come assiso in 
seggio di gloria , colla Vergine Maria , e S. Giusep- 
pe porta i suoi sguardi verso di S. Martino . j Que- 
sto S. Vescovo tiene a un lato S. Giacomo , e dall * 
altro S. Filippo f come que' due %/fpostoli da quali 
ne venne la Fede , e la Predicazione del Vangelo in 
G erosoli ma dove la Legion T-ebea fu b.ittergata . 
Marita di esser ben osservata nella lodata Palla la 
figura di S. Defendente.' dessa è vestita da Solda- 
to Romano y e nell' uniforme simile all' antica di S. 
Maurizio Condottiere della Legione stessa , che dai 
rtollandisti si da incisa nel volume 6 . Sett. pag. 394, 

Il Martirio di S. Defendente e Compagni descritto in 
una Elegia da Venanzio Fortunato tradotta in 
versi sciolti Italiani dal Sig. *Abb. D. Luigi Fe- 
derici Veronese. 

^Vj^Ella stagion , eh' orrendamente i petti 
Impervcrsavan dei Tiranni , e fiera 
Intorno del Cristian strage vedeasi * 

Cacciato ogni timor , piu fortemente 
. Infiammando la Fede i cuor mortali 
Fra gelati burron fiero cimento 
Sorger si vide. Una Legione intera 
Detta Tebea, con Defendente al ferro 
Si sottomise micidial . Deposti 
Già i bellici stromenti , ognun s’ accende 
Coi spesso ripetuti alti concetti 
Del gran vaso di grazia, che ’l morire 
Mei nome dei Signor torna pur dolce . 

Nitri- 
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Mentre forza opponendo a forza i colpi 
Scampar potea dell’ inimica mano 
Mostrando carco di ferite il Seno , 

Chiaman nuove ferite , e stracci nuovi . 

Del Compagno al languir , l’ altro s’ infiamma 
Anch’ esso a trapassar si lietamente • 

La prest’onda portò tinta di Sangue 
Il Rodano fecondo, l’ira ultrice 
Il suo vago candor tolse alle nevi 
Che sull’ Erte dell’ Alpi al Sol fan guerra. 
Con si rara fermezza all’ alte spere 
Il Drapel Fortunato i vanni stese 
E subito intuonar Inni di gaudio 
De lieti comprcnsor le varie Torme. 

Molte salme di questi in bella pompa 
S’onorano di Tours nel Tempio Augusto 
Che di Martin nomasi Illustre e conto : 
Questi perir nella lor morte attrocc 
E per semenza di favori e grazie 
A chi si prostra a lor con atto umile . ( 
Teco giaccion sotterra , o Defendente , 

I valorosi tuoi Compagni invitti. 

Quest’ urna oscura gran tesoro accoglie , 

E poca arena vii rare dovizie 

Del ciel ricopre . Che in beato censo • 
Crescer fann’ di lassù j fatti coeredi 
Del suo caro Signor d’ eterna luce , 

Questo coro gentil dovrà nel giorno 

Che di se stesso le tremende prove 

II gran Nume farà, vestir la Carne, 

Così questi Campion , perchè le porto 
Fosscr aperte lor del sommo chiostro 
Corscr di Sangue un mar torbido e nero . 

Voi intanto col favor vostro sublime 

Per noi guardate , che mel pianto eterno 
Non passiam’ a cruciar con Palme inique. 
Ven. Fort un. l:b. 2 . Eleg. l8. Edi~. Rem. 
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